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COMITATO DEI NOVE

Mercoledı̀ 30 maggio 2007.

Misure per il cittadino consumatore e per agevolare

le attività produttive e commerciali, nonché inter-

venti in settori di rilevanza nazionale.

C. 2272-bis-A Governo.

Il Comitato dei nove si è riunito dalle
9.45 alle 10.40 e dalle 15.05 alle 16.10.

Variazione nella composizione della Commissione.

Daniele CAPEZZONE, presidente, co-
munica che i deputati Pietro SQUEGLIA e
Lionello COSENTINO appartenenti al
gruppo parlamentare l’Ulivo, hanno ces-
sato di far parte della Commissione.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledı̀ 30 maggio 2007. — Presidenza
del presidente Daniele CAPEZZONE. — In-
terviene il Viceministro per lo sviluppo
economico Sergio D’Antoni.

La seduta comincia alle 14.05.

Daniele CAPEZZONE, presidente, ri-
corda che nella seduta odierna avrà luogo
lo svolgimento di interrogazioni a risposta
immediata ai sensi dell’articolo 135-ter del
regolamento.

Ricorda inoltre che ai sensi dell’articolo
135-ter, comma 5, del regolamento, la
pubblicità delle sedute per lo svolgimento
delle interrogazioni a risposta immediata è
assicurata anche tramite la trasmissione
attraverso l’impianto televisivo a circuito
chiuso e ne dispongo pertanto l’attiva-
zione.
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Ricorda che il presentatore di ciascuna
interrogazione ha facoltà di illustrarla per
non più di un minuto e che il rappresen-
tante del Governo ha facoltà di rispondere
per non più di tre minuti.

Successivamente l’interrogante o altro
deputato del medesimo Gruppo ha diritto
di replicare per non più di due minuti.

Informa inoltre che su richiesta del
presentatore, l’interrogazione 5-01064
Lulli: Piano industriale per l’Italia della
« Bayer - Schering Pharma », sarà svolta in
altra seduta.

5-01062 Fava: Chiusura di sedi operative Enel in

Emilia Romagna.

Angelo ALESSANDRI (LNP), illustra
l’interrogazione in titolo, ricordando che la
chiusura delle sedi operative dell’ENEL
nelle località indicate nell’atto di sindacato
ispettivo avrebbe conseguenze gravi, in
quanto si tratti di località di rilievo turi-
stico ed economico.

Il viceministro D’ANTONI risponde al-
l’interrogazione in titolo nei termini ripor-
tati in allegato (vedi allegato 1).

Angelo ALESSANDRI (LNP), repli-
cando, si dichiara soddisfatto della rispo-
sta fornita, in quanto dalla stessa emerge
l’assunzione del Governo dell’impegno di
risolvere la questione, ricordando inoltre
che la necessità di occuparsi urgentemente
della situazione illustrata discende dal
fatto che l’ENEL opera, praticamente, in
una situazione di monopolio.

5-01063 D’Agrò: Situazione della società Iar-Siltal.

Luigi D’AGRÒ (UDC), illustra l’interro-
gazione in titolo, chiedendo al rappresen-
tante del Governo di chiarire se è avvenuta
l’acquisizione da parte del gruppo umbro
Gepafim dell’ex Iar-Siltal.

Il viceministro D’ANTONI risponde al-
l’interrogazione in titolo nei termini ripor-
tati in allegato (vedi allegato 2).

Luigi D’AGRÒ (UDC), replicando, si
dichiara parzialmente soddisfatto della ri-
sposta ricevuta, sottolineando in partico-
lare l’importanza di verificare se attra-
verso l’acquisizione dell’ex Iar-Siltal il
gruppo Gepafim, la cui attività si esplica in
settori che non sono propriamente quelli
del core business della società da acquisire,
miri effettivamente a tutelare i livelli oc-
cupazionali e a salvaguardare produzione
e professionalità e non a porre in essere
manovre con intenti speculativi.

5-01065 Capezzone: Liberalizzazione completa della

domanda nel mercato elettrico e del gas.

Daniele CAPEZZONE (RosanelPugno),
illustra l’interrogazione in titolo, sottoli-
neando l’importanza di evitare che la
completa liberalizzazione del mercato
elettrico possa comportare pregiudizi nei
confronti dei clienti più deboli.

Il viceministro D’ANTONI risponde al-
l’interrogazione in titolo nei termini ripor-
tati in allegato (vedi allegato 3).

Daniele CAPEZZONE (RosanelPugno),
si dichiara soddisfatto della risposta rice-
vuta.

Daniele CAPEZZONE, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.25.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.25 alle 14.30.
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ALLEGATO 1

5-01062 Fava: Chiusura di sedi operative Enel in Emilia Romagna.

TESTO DELLA RISPOSTA

Il riassetto organizzativo territoriale
nella regione Emilia Romagna rientra in
un progetto aziendale a rilevanza nazio-
nale già avviato da Enel Distribuzione
S.p.A attualmente oggetto di discussione
con le Organizzazioni Sindacali.

In occasione del confronto tra la pre-
detta società e le Organizzazioni Sindacali
regionali, si è prospettata la possibilità di
accentrare il coordinamento di 12 Unità
Operative: tra le quali quelle di Castel S.
Giovanni, Mirandola, Parma, Castelnovo
Monti, Porto Maggiore e Porretta Terme.

Altri incontri sono già programmati per
i giorni 7 e 12 giugno 2007 con eventuale
ulteriore incontro per il giorno 18 giugno.

Il progetto riorganizzativo, secondo
quanto riferito dalla società, ha lo scopo di
garantire il mantenimento e il migliora-
mento degli attuali livelli di qualità del
servizio elettrico nell’ambito del territorio
dell’Emilia Romagna, mediante azioni di
ottimizzazione della gestione delle risorse
e razionalizzazione delle strutture. Ciò
anche attraverso l’adozione di nuove tec-
nologie (esempio: telegestione, telecon-

trollo, automazione), che consentono di
realizzare, in tempo reale e a distanza,
interventi e manovre sugli impianti e sui
gruppi di misura, permettendo attività di
gestione delle prestazioni alla clientela,
anche in assenza di un operatore nel luogo
dell’intervento.

Al riguardo, la società Enel ha, peral-
tro, assicurato che le articolazioni opera-
tive dislocate nell’ambito delle Zone elet-
triche delle Unità Operative limitrofe e il
servizio di reperibilità continueranno a
garantire il presidio tecnico e operativo e,
quindi, non vi saranno riflessi occupazio-
nali per i lavoratori dedicati alle attività
delle Unità Operative.

La società ha fatto presente, infine, che
non è prevista alcuna chiusura di uffici o
soppressione dei servizi, dedicati alla re-
lazione con i clienti finali, in quanto la
riorganizzazione oggetto del confronto con
le Organizzazioni Sindacali interessa
esclusivamente le attività della « distribu-
zione dell’energia elettrica » e non già
quelle della « vendita di energia elettrica ».
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ALLEGATO 2

5-01063 D’Agrò: Situazione della società Iar-Siltal

TESTO DELLA RISPOSTA

In esecuzione del programma di ces-
sione dei complessi aziendali della società
IAR SILTAL, ammessa alla procedura di
amministrazione straordinaria nell’aprile
2006, a seguito di un periodo di ammini-
strazione controllata di circa un anno,
nello scorso mese di dicembre i commis-
sari straordinari hanno stipulato con la
GEPAFIM HOLDING S.p.A. un contratto
preliminare di vendita. A detto contratto
preliminare avrebbe dovuto far seguito –
entro il 16 aprile 2007 – la stipula del
contratto definitivo, che comportava, tra
gli altri, l’impegno all’assunzione imme-
diata di 300 dipendenti e all’ampliamento
del numero degli occupati fino a 645 nel
corso del successivo biennio.

Nell’ambito delle consultazioni sinda-
cali avviate in vista dell’accordo ex articolo
47, comma 5, legge n. 428 del 1990, la
promittente acquirente, GEPAFIM, se, da
un lato, si è dichiarata disponibile ad un
sensibile incremento del livello occupazio-
nale, su pressanti richieste in tal senso
delle OO.SS., dall’altro, si è resa inadem-
piente agli impegni assunti con il contratto
preliminare, con la conseguenza che, de-
corso inutilmente il termine del 16 aprile

previsto per la stipula del contratto defi-
nitivo, i commissari straordinari della pro-
cedura, lo scorso 3 maggio, hanno inol-
trato alla stessa GEPAFIM una diffida ad
adempiere.

A seguito delle trattative successiva-
mente intercorse tra le parti, ivi comprese
le OO.SS., e sulla base della rinnovata
disponibilità manifestata dalla promittente
acquirente nell’ambito della riunione che
ha avuto luogo il 4 maggio 2007 presso il
Ministero dello sviluppo economico, si è di
recente pervenuti alla formalizzazione da
parte di GEPAFIM di una definitiva pro-
posta di accordo che à già stata valutata
positivamente dai commissari straordinari
della IAR SILTAL.

Tale proposta contiene, in particolare,
l’impegno da parte di GEPAFIM, a fronte
di un rinnovato piano industriale, ad as-
sumere 900 lavoratori che, unitamente
all’utilizzo di ulteriori ammortizzatori -
Cassa Integrazioni Guadagni Straordinaria
(decreto Maroni), dovrebbe consentire di
risolvere, per la massima parte, il pro-
blema occupazionale delle aziende del
Gruppo.
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ALLEGATO 3

5-01065 Capezzone: Liberalizzazione completa della domanda nel
mercato elettrico e del gas.

TESTO DELLA RISPOSTA

Il Ministero dello sviluppo economico
intende dare piena attuazione alle direttive
europee in materia di apertura dei mercati
dell’energia e in materia di sicurezza degli
approvvigionamenti di gas, con il disegno
di legge, attualmente all’esame del Senato,
recante delega al Governo per completare
la liberalizzazione dei settori dell’energia
elettrica e del gas naturale e per il rilancio
del risparmio energetico e delle fonti rin-
novabili (A.S. n. 691).

Esso prevede una serie di misure si-
nergiche e integrate, volte ad accelerare e
completare il processo di liberalizzazione
del settore energetico, favorendo lo svi-
luppo, la valorizzazione, l’integrazione
delle fonti rinnovabili e la diversificazione

energetica, prevedendo anche interventi
sulle reti di approvvigionamento e sulle
capacità di stoccaggio.

Si auspica una rapida adozione del
provvedimento da parte delle competenti
sedi parlamentari presso le quali il Go-
verno è impegnato a seguire il dibattito e
le proposte emendative e di riforma al
testo in esame, con riserva di adozione di
iniziative normative di urgenza per far
fronte alle criticità sottolineate nel testo
dell’interrogazione, con particolare ri-
guardo alla tutela degli utenti più esposti
ai rischi di un processo di liberalizzazione
non accompagnato da misure dirette a
prevenire eventuali fenomeni speculativi.
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